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Il presidente incaricato conclude le consultazioni: subito dopo al Quirinale? 

Àndreotti finisce tra due fuochi 
ROMA — Duttile nel faceta n 
faccia con Àndreotti, fino ad 
•Incoraggiarlo» nel suo ten
tativo, Rigido davanti al mi
crofoni ed alle telecamere, al 
punto da far credere che l 
margini per un accordo sia
no praticamente inesistenti 
Questa è l'Immagine che lori 
II Psi ha dato di sé Un'Im
magine «doublé face-, la fo
tografia di un partito che ap
pare indeciso .sul da farsi, ac
conciarsi all'Idea di far da 
«gregario» alla De, dopo esse
re stato per tre anni e mezzo 
sulla plancia di comando, o 
condurre lo scontro fino alle 
estreme conscgucn?e, scon
tando Il ricorso alle urne? 
C'era molta attesa per il col
loquio tra 11 presidente inca
ricato e la delegazione socia
lista, guidata da Claudio 
Martelli ma 11 risultato è 
stalo solo una conferma di 
un quadro di estrema incer
tezza. 

Con Àndreotti, Martelli <sl 
È mostrato disponibile, fic
cando le Impressioni riferite 
dallo stesso Àndreotti a De 
Mita, ricevuto subito dopo 
Oh ha detto di continuare e 
che, se lavorerà con pazien
za, alla fine una soluzione si 
troverà. Anche sul referen
dum. che rappresentano un 
vero e proprio campo mina
to. Ma fuori, il vicesegretario 
socialista è apparso meno 
conciliante Dopo un lungo 
colloquio telefonico con Cra-
xi, ha letto la sua dichiara
t o n e di fronte ad una folla 
di giornalisti Le consulta
zioni popolari su giustizia e 
nucleare devono svolgersi, 
ha detto scn?,& perifrasi; non 
è materia che possa rientra
re In una trattativa di gover
no, Sulla giustizia, «è venuta 
meno la ragione del compro
messo che era stato proposto 

La De gli fa 
fretta, il Psi 

lo «incoraggia» 
ma è rigido 

sui referendum 
Il «Popolo» accusa i socialisti di «dop
piezza», r«Avanti!» ricambia attribuen
do a De Mita «concezioni autoritarie» 

ROMA — Ciriaco De Mito • Mino Martinazzoli al termine 
dell'incontro di ieri con Giulio Àndreotti 

con ti "pacchetto" Rognoni, 
nel momento in cui ha In
contrato un intransigente ri
fiuto da parte del magistra
ti». Quanto al nucleare, «ci 
pare che I referendum non 

f ossano essere Impediti al-
rovorso degli escamotage' 

Un Psi bifronte, dunque 
Da un lato tratta per prender 
tempo e dall'altro agita la 
bandiera referendaria Vuole 
tenere la De sulla corda. Spe
ra che un eventuale scatto di 
nervi di De Mila compro
metta Irreparabilmente II 
tentativo democristiano'' 
Craxl, dicono anche a via del 
Corso, vuole le elezioni, ma 
preterisco — ovviamente — 
che a provacarle sia la De. 

Che cosa ne ricaverebbe? 
Trasformerebbe II congresso 
del suo partito In una parata 
elettorale, evitando cosi di 
trarre bilanci e di Indicare 
una nuo\a prospettiva, dopo 
tre anni e me.izo di presiden
za socialista II punto è pro
prio questo, sostengono nello 
stesso Psi giunto al culmine 
della sua parabola, ora Craxl 
dovrà dire se 11 pentapartito 
è una formula rlproponiblle, 
anche se diretto da un de, op
pure no 

De Mila, dal canto suo, ha 
ascoltato du Àndreotti le im
pressioni.su questo primo gi
ro di consultazioni Ma l'eco 
delle dichiarazioni di Martel
li è giunta anche nello studio 
del presidente Incaricato E a 

questo punto, secondo molte 
Indiscrezioni, Il segretario 
democristiano avrebbe detto 
al ministro degli Esteri che 
la De non è disposta ad ac
cettare 1 tempi lunghi richie
sti dal Psi Insomma, Àn
dreotti non dovrà prestarsi 
alla «melina» socialista 
Quando avrà finito II suo 
sondaggio, dovrà recarsi su
bito da Cosslga e spiegargli 
come stanno le cose, ha detto 
De Mita. Aggiungendo che 
se Craxl non rinuncerà a te
nere distinto 11 terreno refe
rendario dalla trattativa di 
governo, «nessun accordo sa
rà possibile» Quasi un aut-
aut per 11 presidente incari
cato, sospettato nella stessa 
De di puntare ad un accordo 

con 11 leader socialista che 
non escluda la possibilità di 
far svolgere almeno il refe
rendum sul nucleare. (Signi
ficativo a questo proposito 
l'offerta che gli ha avanzato 
la delegazione radicale ap
poggio al governo, se si im
pegnerà a far svolgere le 
consultazioni popolari e a 
varare la riforma Istituzio
nale). 

Uscendo, il segretario de
mocristiano ha Indiretta
mente confermato il succo 
del suo colloquio con Àn
dreotti. «Ci riesce molto diffi
cile Immaginare che un go
verno si costituisca adesso 
per sfasciarsi fra un palo di 
mesi perché I partiti della 

maggioranza hanno posizio
ni dlverbe sul referendum, e 
che questo governo possa poi 
durare per Tutta la legislatu
ra» E Martinazzoli, che con 
De Mita e Mancino faceva 
parte della delegazione scu-
docroclata, ha aggiunto: .Se 
la posizione del Psi è quella 
esposta da Martelli, non c'è il 
terreno per una discussione». 

Dunque, la De sembra più 
rigida di Àndreotti Un at
teggiamento — speculare a 
quello socialista — che solle
va più di un dubbio anche 
sulle vere intenzioni del ver
tice di piazza del Gesù. 

E una notizia di Ieri sera 
sembra confermare il clima 
preelettorale che si respira 
nello scudocrociato- sono 
stati convocati tutti l comi
tati provinciali del partito 

Intanto, tra l'«Avantll« e 11 
«Popolo» Infuria la guerra 
del corsivi L'organo sociali
sta scrive che De Mita ha 
una concezione «autoritaria 
e paternallstica della demo
crazia», poiché «non è 11 popo
lo di fronte al nucleare ad es
sere nel panico, nel panico è 
visibilmente Pon De Mita di 
fronte al referendum» Quel
lo dell'-Avantil*, replica l'or
gano della De, è un «segnale 
assai preoccupante, si ri
schia di Imboccare un vicolo 
cieco» E ancora «C'è una 
doppiezza di fondo fra Inco
raggiare li tentativo di Àn
dreotti e seminare di trappo
le la strada*. Una strada, a 
questo punto, davvero in sa
lita, per il presidente incari
cato Ieri sera ha visto anche 
le delegazioni di Dp e Msl. 
Oggi concluderà 11 giro. Sul
la sua agenda, per 1 prossimi 
giorni, <?è un punto interro
gativo. 

Giovanni Fasanella 

ROMA — Transatlantico di 
Montecitorio, ore 10,17. Ri
cevuto il cenno da un com
messo, De Mita, Forlanl, 
Mancino e Martinazzoli 
rompono l'assedio dei croni-
stl e imboccano lo stretto 
pausaselo che li condurrà 
nello studio dove Giulio Àn
dreotti è pronto a riceverli 
La delegazione del Pil (Mar
telli, Vassalli e Lago rio) ha 
Infatti finalmente concluso 
Il lungo Incontro (75 minuti) 
col prendente incaricato e 
puòhsciatv, ora, il posto alia 
De, Nel Transatlantico, mi
crofoni e telecamere atten
dono l'apparizione del diri
genti socialisti Ma che suc
cede9 Perché non vengono 
fuori? 

Mormorii di sopresa co
minciano a riempire il salo
ne. I minuti passano Cos'è 
accaduto? Àndreotti ha forse 
messo «faccia a faccia» le de
legazioni di Psi v De? he Ipo
tesi si intrecciano, mentre la 
verde pedana che attende I 
dirigenti socialisti resta de
solatamente vuota Poi, fi
nalmente, una notizia, nien
te itacela a faccia; e solo che 
Martelli è chiuso in una 
stanga a scrivere la dichiara-
alone ufficiale da leggere ai 
giornalisti e aila tv. Alla fine 
le righe non saranno molte, 
ma Martelli ci Impiega tren
ta mlnuli a stender/e Trenta 
lunghissimi minuti Cos'è 
accaduto, in realtà, in quella 
mezz'ora? 

Il 'giallo*, Il piccolo *glal-

E Craxi spiegò a Martelli 
«Ora devi aliare la voce» 

Una telefonata del leader ha spinto la delegazione a dichiarazioni ufficiali molto 
secche: ma nell'incontro con Àndreotti i socialisti si erano mostrati più duttili 

fo« è tutto qui Ma stavolta e 
presto risolto Da quella 
stanza, una telefonata ha 
raggiunto Bellino Craxl E 
quest'ultimo ha invitato 
Martelli a tenerrtgida — nel
la dichiarazione ufficiale — 
la sostanza delle posizioni 
Psi Sì, perché In realtà nel
l'incontro riservalo con An-
drcottl la delegazione socia
lista è stata assai più "dutti
le* di quanto non abbia poi 
voluto mostrare nella di
chiarazione ufficiale una di
sponibilità ampia (più ampia 
del confessato) alia trattati
va Un'apertura sincera9 O 
solo una *flnta> tattica? Pro
viamo, allora, a ricostruire le 
•due verità- di questa gior
nata la giornata dell'incon
tro clou Àndreotti-Psi, ma 
anche la giornata In cui la 
De, nel colloquio ufficiale 
con II presidente incaricato, 
lo ha av\isato che la pazien
za va bene, la prudenza an

che, ma che questa crisi non 
può esser tirata troppo per le 
lunghe 

Alle 9,05 la delegazione Psi 
apre i colloqui coi presidente 
Incaricato Cosa dicono Mar
telli e I suol? Forse cose non 
molto diverse da quello che 
Àndreotti s'aspettava Caro 
presidente, noi siamo per la 
ricostituzione di una mag
gioranza pentapartita Sia
mo d'accordo che lì governo 
sia guidato da un de E che 
quel de sia lei, a noi va bene. 
Nel suol confronti — ci creda 
— non abbiamo mai avuto 
pregiudiziali La situazione, 
pero, è complessa C'è il pro
gramma da discutere, poi ci 
sarà la composizione del go
verno, a i sono — sopra ((ut-
Io — i rcfcicndum Noi vor
remmo farli Ma contempo
raneamente diciamo che lei 
può andare avanti Anzi la 
Incoraggiamo ad andare 
a\anti Discutiamo del pro

gramma, la questione dei re
ferendum teniamola distin
ta dalla trattativa fra i parti
ti Lei, comunque, prosegua 
nel suo lavoro E se ha pro
poste da farci, ce le faccia 
tranquillamente. 

E Àndreotti? Intuisce, evi
dentemente, che l'atteggia
mento socialista forse e leso 
solo a prender tempo, a non 
stroncare su bito il suo ten ta
ti va, a giungere al congresso 
del Psi con Bettino Craxi an
cora in sella. Comunque, la 
sua risposta è grosso modo 
questa: l problemi ci sono e 
sono seri, ma Questo lo sape-
voglà prima d'iniziare. Nodo 
centrale — è vero — sono l 
referendum, ma io credo che 
qualcosa si possa fare sulla 
giustizia, per esempio, c'è un 
pacchetto di leggigià pronto, 
ad opera proprio di questa 
maggioranza E poi le rifor
me istituzionali, cui tenete 
tanto Anche qui, ini impe

gno al massimo dello sforzo 
possibile II tono è cordiale, 
disteso. Ct rivedremo, natu
ralmente, assicura Àndreot
ti, E la discussione st chiude 
così, 

I socialisti escono, entrano 
t de. Martelli chiama Craxl. 
Sentito II segretario, butta 
giù la dichiarazione ufficia
le, Sono le 10,47 quando la 
delegazione Pst st mostra fi
nalmente alla stampa. Mar
telli legge: «Abbiamo inco
raggialo 11 presidente incari
cato a proseguire nel suo in
tento... non ci sono preclu
sioni personali nel suoi con
front/, ci sono unicamente 
problemi politici: Il tono è 
conciliante, dunque una 
schiarita? E Invece ecco che 
Martelli mette tra Àndreotti 
e la soluzione della crisi un 
ostacolo che pare Insormon
tabile: «li presidente incari
cato — dice — si è sofferma

to sul problema del referen
dum A questo proposito ab
biamo osservato che con II 
decisivo concorso dei sociaii-
sti due milioni di cittadini 
hanno chiesto che II popolo 
si pronunci . Sembra perciò 
difficile poter definire Indi
rizzi politici e di governo In 
queste materie In pendenza 
di consultazioni popolari...*. 

Messa cosi, la strada per 
Àndreotti sembrerebbe già 
chiusa. Solo che lui non ne è 
affatto convinto, e a De Mita 
dice, appena lo riceve nel suo 
studio- *Non ho l'Impressio
ne che la posizione socialista 
sia ultimativa» Perònon na
sconde I mille problemi che 
gli ostacolano II cammino. 
De Mita lo ascolta, discute t 
possibtlt passaggi, ma poi lo 
avvisa: prendi il tuo tempo, 
però sappi che questa crisi 
non può essere tirata troppo 
per le lunghe 

Fuori, Intanto, secondo 
una tattica assimilabile alla 
'doccia scozzese», Il capo del 
deputati Psi, Lagorlo, sparge 
ottimfsmo a mezza voce: 
«I/uitima nostra posizione 
su Àndreotti erano i corsivi 
di sbarramento 
dell'"Avantll" di due o tre 
giorni fa. Oggi gli diciamo 
che lui ci sta bene come futu
ro capo del governo, che può 
continuare, lo incoraggiamo 
— anzi — ad andare avanti. 
E che volete più di cosi..». 

Federico Geremicca 

Reggio C., i l i l gli arresti giunta in crisi 
Noatro «ervixlo 

REQOIO CALABRIA - Il 
Partito socialista Italiano ha 
formalmente aperto la crisi 
al Comune di Reggio Il\icc-
slndaeo ed I 4 assessori del 
Psi hanno depositato presso 
la segreteria del Comune le 
loro lèttere di dimissioni Ieri 
pomeriggio, a sole 24 ore dal 
due nuovi scandali che han
no provocato un oltro terre-
molo nella De reggina (l'ar
resto del consigliere regiona
le Bruno Napoli, che control
la una parte decisiva della 
maggioranza De a Reggio, e 

aucllo di un alto funzionario 
el Comune) Ma la crisi al 

Comuneslgnlflca In realtà la 
crisi per tutti I maggiori enti 

locali della provincia di Reg
gio Infatti, il segretario pro
vinciale della De appresa -la 
sorprendente notizia delle 
dimissioni degli assessori so
cialisti dal solo Comune ca
poluogo» dopo aver definito 
•unilaterale e spregiudicato-
Il gesto del Psi, ha avvertito 
che se verranno confermate 
le dimissioni al Comune vi 
sarà il «coinvolgimento Ine
vitabile di tutti gli enti insie
me governati». 

A prendere atto della crisi 
si e giunti dopo una convulsa 
fase politica che si è aperta 
con l'esplodere della questio
ne morale a Reggio, sullo 
sfondo Inquietatile di appal
ti, subappalti e conimele, e 

su quello drammatico del fe
roce e sanguinoso scontro 
tra le cosche mafiose in lotta 
per 11 controllo della città e, 
soprattutto, del Comune, ri
tenuto, evidentemente, par
ticolarmente permeabile alia 
penetra?tonr mafiosa 

Nelle scorse settimane di 
fronte all'emergenza morale 
il quadripartito si era fran
tumato Il sindaco si era ben 
guardato dal convocare il 
consiglio comunale, come ri
chiesto ripetutamente dal 
Pei, consapevole che l'avvio 
di una qualsiasi discussione 
avrebbe provocato immedia
tamente la crisi In questo 
qu.tdro, la De auna tentato 

di mantenere ferma l'allean
za al Comune aprendo una 
polemica contro la commis
sione parlamentare Antima
fia accusata di aver tentato 
di criminalizzare la cltia Ma 
l'operazione non ha retto 

La De, nell'estremo ed ir
responsabile tentativo di ri
creare un Indistinto fronte 
urbano contro i nemici della 
città, ripetendo l'operazione 
del tempo di Reggio capo
luogo. aveva deciso di far di
mettere 1 propri rappresen
tanti da Comune e Provincia 
(salvando quindi la Usi) 11 
Psi, inizialmente, aveva ri
sposto proponendo le dimis
sioni dal Consiglio comunale 

e dalla Usi (non dalla Pro
vincia) per protestare contro 
l'istallazione in quegli enti 
dei pool di investigatori deci
si dalla Procura della Re
pubblica dopo la visita del
l'Antimafia 

L'incalzante Iniziativa del 
Pei che ha ripetutamente 
chiesto che le dimissioni ve
nissero presentate in Consi
glio e fossero formalizzate, 
quale condizione per aprire 
un dibattito sulle prospettive 
della città, ha scompaginato 
1 disegni del gruppi impe
gnati a salvaguardare 11 qua
dripartito In una riunione 
romana del Psi — presenti 
Tlraboschi, La Ganga, Spini, 
Marlanettl — è poi stato de

ciso di affondare la giunta 
Mallamo Non più dimissio
ni dal Consiglio comunale, 
ma dalla giunta ed al solo 
Comune Insomma dalla 
crisi sulla •criminalizzazio
ne» alla crisi dell'alleanza 
con la De Violenta la reazio
ne della De che vistasi non 
più coperta sul temi delia 
questione morale dal Psi, fi
nalmente «non esclude che 
infiltrazioni mafiose possa
no aver avuto luogo al co
mune di Reggio ed alla am
ministrazione provinciale» e 
chiede indagini perché non 
siano solo i de a pagare 

Aldo Varano 

TERRA DI NESSUNO 
Q UESTO MATRIMONIO non i'ha 

da fare> O meglio: questo rappor
to di coppia proprio non ia bene 
Ma i protagonisti moderni non so

no Renzo e Lucia starno a Bcnc\ento, e la 
storia èglà stata raccontata dal Tg2a Mixer 
\enerdi 7 marzo alle 33,30 e in alcuni sentii 
del «Giornale», del .Mattino- di Napoli del 
^Messaggero* e, soprattutto, del 'Manifesto' 

Lei si chiama Francava, ha 17 anni, ed è 
figlia di un potente penalista delia città Lui 
sichiama Roberto, ha 36 anni ha il solo -di
fetto' di vestire un po' dark e di portare I 
capelli lunghi Ma non è considerato all'ai-
tezsa deli- «dignità» della famiglia di lei, e 
non place a!l'a> icato^Francesca e Roberto 
tanfo per essere chta non si drogano nep
pure uno spinello 

E comincia per questi due ragazzi, che 
hanno commesso II solo errore di innamo
rarci — lei minorenne —, un calvario Incre-

dtbile Racconta trant< sia luta givi in 
dopo esseri i conosi luti cominci ino Ir prime 
persecuzioni da parte della palina lìobtrto 
\lene fermato da alcuni agenti in bollii ^ 
chcgli chiedono do\ e hi r<iga<ra ' Lo s u ( 'ir 
è morta mezz'ora fa pircertose* lo m\nt 
ero a caia Poi ci tono le prime diffide dii 
frequentarci, le intimtdii.'iom, lt pirquisi io
ni ad aprile Roberto u u n cl< riunì > in pi r 
voltura carnale e li proi ur.ifon del, i K< -
pubbiu.i ordina chi io w;i,;i sottoposta i 
perizia pslchiamta t gnutoloQua Rilutto ili 
sottopormlaquestifxri.il i poi tonti sto la 
scelta del periti che a i t i ino ruppoi ti di ami-
ri/m con mlopadte m.i il pnn ui tìort ordi
na i he, anche se eoa (dui nu nte io u nga sot
toposta alle pi risii u Ugo sottoposi i ,t pi ri-
dia psichiatra a dt Ila durata di 2 on t un,- > 
registrata sul nastro, t ion oli ttroein ergo
gramma una sera mi ritira ion inardo a 
casa, e mia madri non riti apn la poeta 
Chiama il ILI e finivo m rjur-.li.irj do\c n-

Francesca e Roberto 
Questo matrimonio 
non s'ha da fare» 

« 

mango per due giorni Poi mi conducono 
senra consultare il tribunale dei minorenni 
in uri istituto di suore a Vttulano Per uscire 
dopo due giorni tono costretta a firmare un 
foglio dote e rei fendo che do\e\o obbliga to-
namentc frequentar» la scuola e ritirarmi 
ogni giorno entro le 21 30. non frequentare 
tossicodipcndt nti, prostitute, omosessuali, 
prtgiudicati, ere A gennaio di questo anno 
chiedo aiuto aìl.i Lega per t diritti dei minori 
e ti tnbunale dei minorenni mi affida ad 
un'altra t..miglia di BenexentO' 

Ecco la testimoni ima racrolta diretta
mente da Franccsia Ma e possibile che nei 
1987, a tredici anni dal Duemila, possano 
succedere questi ose* r che 1 protagonisti 
siano due geniti < he fwrtenso e •cultura-, 
dovrebbero capire la grnxita del reati che 
hanno commesso1* Eppure amene, anche 
nelle migliori famiglie 

Subito in difesa dell'avi ovato e della buo
na borghesia benpensante e demot ristia ria 
di Benevento, ecco però scende in campo il 
prode Mastella II quale amiche ispirarsi al-

La Camera ha messo in moto l'inchiesta 

Commissione dei 35 
potrà indagare 

sui fondi neri Iri 
Quattro mesi per stendere la relazione finale - Si occuperà soprat
tutto degli aspetti politico-istituzionali - Le riserve De e Psi 

ROMA — Finalmente — 
quaranta giorni dopo II 
c o n t r a s t a s s i m o voto del
la Camera che disponeva 
l'Inchiesta — una commis
sione di 35 deputati potrà 
Indagare sullo scandalo 
del .rondi neri., la colossa
le greppia di centinaia di 
miliardi stornati dal bilan
ci di aziende delle Parteci
pazioni statali per forag
giare correnti e partiti, 
giornali e giornalisti di re

gime. C'è voluta, per met
tere In moto la macchina 
dell'inchiesta, una delibe
ra Integrativa — frutto di 
un tenace e paziente lavo
ro del presidente della Ca
mera, e a Nilde Jottl tutti 
hanno voluto dare ieri atto 
del suo ruolo per ottenere 
Il rispetto di una Indiscuti
bile volontà espressa dal
l'assemblea di Montecito
rio — che ha ottenuto Ieri 
pomeriggio, In scrutinio 

Gli industriali: 
pentapartito 

o elezioni subito 
I giudizi di Lucchini e Agnelli - Chiesto un 
piano di massicci investimenti pubblici 

ROMA — OH Industriali italiani vorrebbero vedere risolta 
presto la crisi di governo perché ci sono scelte economiche 
che vanno fatte urgentemente Auspicano perciò un rapido 
chiarimento tra i partiti della vecchia maggioranza. Se que
sto non venisse diverrebbero però prevalenti le preoccupazio
ni per «una lunga stagione politica conflittuale*, per «una 
campagna elettorale permanente*. Meglio allora rivolgersi 
agli eleltorl, accorciare 1 tempi di una «vacanza- di governo 
che potrebbe avere effetti gravi per le prospettive di sviluppo 
della società italiana. 

Per Luigi Lucchini, che ha parlato Ieri all'assemblea della 
Giunta della Confindustria, la situazione economica sta peg-

f lorando, Finora è andata bene soprattutto per il concorso di 
attori internazionali eccezionalmente favorevoli. Ma questi 

stanno venendo meno e gli imprenditori sentono la necessità 
di Interventi di sostegno da parte dello Stato. Non si può più 
contare, ha detto Lucchini, soltanto sulle esportazioni per 
mantenere un soddisfacente livello di crescita. Da alcuni me
si le merci Italiane incontrano sempre maggiori difficoltà ad 
affermarsi sul mercati esteri calano sia 1 volumi di esporta
zione che la remunerazione del prodotti. Slamo in una «fase 
di passaggio*. Agli stimoli esterni occorre sostituire quelli 
Interni. Ma un aumento della domanda interna, perche non 
si traduca In nuovi squilibri dei conti con l'estero, deve essere 
soprattutto 11 risultato di una forte capacità di programmare 
una spesa pubblica straordinaria. E necessario che lo Stato 
dia il via a massicci investimenti. 

E proprio adesso, quando più sarebbe Importante 11 suo 
intervento, Il governo — lamenta Lucchini — viene meno Si 
apre una crisi di non facile sbocco che rappresenta «un ogget
tivo rinvio delle scelte necessarie». La Confindustria Invita 
perciò a fare presto Meglio sarebbe ricucire subito la vecchia 
alleanza: questo e l'esplicito augurio che ha voluto fare anche 
Giovanni Agnelli Se proprio non fosse possibile allora si 
facciano le elezioni e ci si metta poi a lavorare. 

Che si vada oppure no a votare, Lucchini ha ieri in ogni 
caso puntigliosamente elencato tutto ciò che gli industriali 
vogliono dal nuovo governo. La Confindustria rileva che «at
tese di modernità e di sviluppo vengono da troppo tempo 
trascurate», che la dotazione di infrastrutture de) paese «è in 
condizioni di arretratezza e di progressivo degrado*, che ciò 
comporta un nuovo differenziale negativo per l'Italia rispet
to alle economie concorrenti È quindi ora di dare 11 via a un 
plano di investimenti in alcuni settori portanti dell'econo
mia, nei trasport), nelle telecomunicazioni, nell'assetto del 
territorio e nel risanamento dei grandi centri urbani 

Lucchini vuole naturalmente che un tale programma si 
accompagni a una più decisa azione per conteneje la spesa 
corrente e per mantenere sotto controllo l'inflazione, che ha 
finora goduto di Impulsi favorevoli In via di esaurimento. E 
tra le altre, più tradizionali, rivendicazioni elenca ancora una 
attenta politica del costi (non solo quello del lavoro sul quale 
si piangono le solite lacrime, ma anche quello del denaro), 
una scelta definitiva e non equivoca a favore di una piena 
liberalizzazione del mercato del lavoro, un Impegno a soste
nere le esportazioni anche con un più deciso impulso a una 
maggiore liberta dì movimento di capitali 

Edoardo Gardumi 
Nella foto: Luigi Lucchini 

dì Pietro Folerta 

segreto, 328 voti favorevoli 
e appena 42 contrari, dt 
nessuno del quali è stata In 
qualche modo rivendicata 
la paternità. 

In base alta nuova deli
bera, è fissato appunto ti 
numero del componenti ia 
commissione, sono stabili
ti 1 tempi massimi del suo 
lavoro (quattro mesi più 
uno per stendere la rela
zione finale), è ribadito il 
carattere non sostitutivo 
dell'inchiesta giudiziaria 
ma a questa parallelo, cioè 
— com'è tornato a sottoli
neare Claudio Petruccioli 
in sedo di motivazione del 
voto favorevole dei comu
nisti — per indagare so-
firattutto sugli aspetti pò» 
iUco-lstituzlonali dello 

scandalo. 

La precisazione è appar
sa tutt 'altro che casuale, 
nei contesto dt un breve di
battito che, al di là delia ri
composizione delle più 
gravi fratture che sulla 
questione si erano create 

Sia al momento del voto 
ella prima delibera (ap

provato solo li primo arti-
colo, tutti gli altri bocciati 
per un pugno di voti) e poi 
durante tut ta la travaglia
ta fase di elaborazione del
le necessarissime norme 
integrative, ha confermato 
l'esistenza di grosse riser
ve. 

Da un lato, infatti, il pre
sidente del deputati socia* 
listi Lello Lagorlo era tor
nato a ribadire una «rtser* 
va di principio» sull'inchie
sta che 11 Psi — ha voluto 
sottolineare — non aveva 
proposto né votato U '29 
gennaio, partendo dal 
principio che «è meglio fa
sciar lavorare la magistra
tura ordinarla». Comun
que ora i socialisti 'non si 
oppongono né danno ulna 
mano» oltre il dovuto: fa
ranno la loro parte in com
missione «con grande scru
polo per dimostrare ehm 
non sforno né vogliamo es-
sere insabbia tori». 

E dall'altro lato il capo
gruppo democristiano Mi
no Martinazzoli, pur evi
tando toni altrettanto pila-
teschi, non ha nascosto le 
profonde preoccupazioni 
del suo partito (alla De, del 
resto, appartengono gli al
ti dirigenti arrestati o co
munque coinvolti pesante
mente nell'inchiesta pena
le sul fondi neri) per le 
•eventuaii strumenta fissa
zioni». «te Impediremo a 
qualsiasi costo — ha detto 
Martinazzoli con una du
rezza di accenti inusuale 
per lui —, se necessario an
che abbandonando ia 
commissione» e quindi ri
schiando dì paralizzare 
l'inchiesta. 

Da qui il scevero ma an
che sereno richiamo dì Pe
truccioli alle responsabili
tà polìtiche e istituzionali 
di tut te le forse che in 
qualche modo hanno con
corso alla definizione delle 
nuove norme L'esemplo 
stesso, ed attualissimo. 
del)'francate in Usa testi
monia come sia possibile 
che rinchlesta, in òuel pae
se, proceda parallelamente 
addirittura su tre binari. 
quello giudiziario, quello 
governativo e quello ap
punto parlamentare «Con 
il suo voto di oggi — ha 
concluso Petruccioli —, ia 
Camera afferma M volontà 
di accertare tutta, u verità 
sullo scandalo, com'è suo 
specifico e ineliminabile 
diritto-dovere» 

Giorgio Frasca Polara 

la \ ile ma umana prudenza di Don Abbondio 
(quant'erano meglio i dicci di una volta do-
rotei, riservati, ipocriti) scende armi In pu
gno a fianco di Don Rodrigo Eccolo sbraita
re contro 'a «crim/na/esazione* di Benevento 
perché II Tg2 ha osato raccontare questa vi
cenda Eccolo chiedere a gran voce la ripeti-
ztone della trasmissione, con lui presente 
Francesca rifiuta di ritornarci Ma il prode 
Mastella ottiene la trasmissione la sera del 9 
marzo e francamente bastano lgiornalisti di 
Mi\cr per ridicolizzarlo (raccolgo subito l'in-
\ ito di Michele Serra fatto Ieri dopo le ultime 
nomine Rai, a parlare bene del Tg2) 

Ma usto che ci siamo ricordiamo pure a 
quella buona borghesia benpensante e de
mocristiana di Benevento e all'onorevole 
Mastella alcuni dati sulla clttA a novembre 
c'erano 28 557 iscritti al collocamento, col 
9,5% in più rispetto all'anno precedente, il 
tasso di disoccupazione g-fovciniJe e dei 19%, 

nell'indagine del «AJonao» tiene tento v st*" 
al ta in Italia; il reddito pro-capite è interno 
al 5 milioni, ti più basso della Campani,* e 
non parliamo della cu/tura, degli s/u -f per i 
giovani, della qualità della \ita Ma Irancv-
sca e Roberto non vogliono essere solo *pro* 
messi» innamorati; amano Bencxeuto, e ct 
dicono che c'è un'ingiustizia intollerabile fa-
\orila dalla De e dalla sua piot ra dt potere * • • 

Lo stile delle buone famiglie'* Quello dvl 
•principino» Edouard de Fauctgt\\-lminge 
che coi suoi tre amici assalta gioiellerie e ,i#-
gredisce poliziotti Ma non erano gli algrrmt, 
a Parigi, l violenti* 

Pantfraud, ministro per la Sicunsj%\, d*~ 
chiara-*Seavessi un figlio mai,ih> COMC 0»,N-
sekine — Il giovane uccise dulia poitst?. a di
cembre — gli Impedirei di tare ilmtwviJiV di 
notte* 

A Pandraud, cornea Mastella, hKpfrna in
vece impedire di fare gli imbecilli di giorno. 
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